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j» -«, i* t i e o I à"i" I 
Il T magrjio 

(A) 
. Per quanto 

ROMA, 20 
maggio ac-il prossimo 1 

renili a passare calmissimo, nondimeno 
itanlo a Roma che in altre città, vi saranno 

; delle riunioni socialiste od operaio all' a-
. porto, che potranno dar luogo a dimostra-
• zione ed anche a conflitti. 
M.vSi prevede che vi sarà qualche dimo­

strazione clamorosa nella Romagna ed in 

Sicilia. 
L ' a m b a s c i a t o r e di M a d r i d 

, (A) ROMA, 20 
È prossimo l'arrivo a Roma del marchese 

i Muffai, nostro ambasciatore a Madrid. 
Tale viaggio sarebbe in relazione in prì-

' ino luogo 'colla questione del trattato di 
' commercio italo-.spagnuolo e quindi col 

nuovo movimento diplomatico che deve 
aver luogo prossimamente. 

Q u a d r i d ' a v a n z a m e n t o 
I (A) " ROMA, 20: 
4 Al ministero della guerra dichiarano che 

iì Duca d'Aosta 'non si trova- quest'anno^ 
| inscritto sui quadri d'avanzamento. 
\ Egli dunque non sarà promosso al grado 
T-tìi generale che nell'anno Venturo.' 
' Neanche il Principe di Napoli sarà pro­
mosso nel corrente, anno. 

Il solo Duca degli Abbruzzi avrà la prò-
/mozione nel venturo inverno. 

sto dì varie gerarchla'di angeli; serafini, 
cherubini, cori e troni che sostengono tar­
ghette in cui si leggono le prime invoca­
zioni delle litanie Limretane. 

È un cerchio iridescente di bell'effetto. 
Il cerchio inferiore è composto di angeli 
in veste bianca. Non rompono la regolarità 
del giro, ma si inseguouo, si affollano, si 
complicano come nell'ebbrezza d'i una dan­
za, alcuni sollevando gigli e rose, nitri toc­
cando istrumotiti d musica, nitri spiegando 
papiri, ove sono scritte le inyociizjoiiijita-. 
il itile tilt' scy.uono' alli- prime 

Sono dolci tipi di adolescenti e quasi di 
donzelle (polche è stata sempre eonsuotu-
tudine degli artisti attribuire all'angelo una 
leggiadra femminea), accesi nella loro ve­
nerazione appassionata e nel canto, involti 
da un'aria che mollemente li vela, coi corpi 
sottili e graziosi apparenti tra le pieghe 
mosso nell'impeto del volo, e cì casti che 
appena qualche punta di piede purissimo 
si discopre. 

In questo cerchio è meravigliosa la ma^ 
niera con cui il Maccari ha saputo staccare 
ogni figura con i vari toni di bianco, pur 
facendole apparire tutte avvolte da vesti 
ugualmente candide. Fra il primo ed il se-
condo.giro volano alcuni angeli in tunica 
rosa, due genuflessi innanzi alla madonna 
la indossano azzurra: in basso sono gli ar­
cangeli isolati; Raffaele in veste verdastra, 
Gabriele avvolto in manto giallo, Michele 
corrusco nella armatura. 

Il gruppo della Ma lonna col putto non 
è la sola parte trattata a vero rilievo. Nel 
mozzo di ogni spicchio/salvo ov'è la Ma­
donna, sporgono edicolette di una mirabile 
eleganza decorativa, le quali accolgono quei 
simboli delle litanie che meglio si presta­
vano: ad essere rappresentati liti rilievo: 
rosa mistica - domus aurea • foederis arca 
• wsonorabih - »as insigne dsimlionis - tur-
riè davidica • turris eburnea. 

Seguono le lunette-dei profeti, degli e^ 
vangelisti, dei martiri. Le otto grandi lu­
nette, poi rispondono alle ultime, invoca­
zioni delle litanie, .quelle dìHegfoa" 

LA GRANDE OPERA 

Di CESARE TOI A LORETO 
' L'altrieri, a Loreto, con cerimoniale so­
lenne e straordinari festeggiamenti,, venne 
scoperta all'ammirazione pubblica, la gran 
cupuìa della celebre basilica, dipinta a tre-, 
sco da Cesare Maccari, che vi lavorò assi­
duamente per cinque anni. 

; Il glande avvenimento artìstico richiama 
nel Santuario lordano non le turbe devote 
solamente, ma le più elette rappresentanze 
dell'intelligenza e dell'arte, poiché si tratta, 
forse, delia più grande e monumentale crea­
zione artistica del morente secolo. 

Il prof. Cantnlamessa nella 'Nuova Anto-
'logia, cosi descrive l'opera meravigliosa: 

La cupola si compone di otto spìcchi, 
più ampi quelli che infilano con l'asse lòti-i 
giludinale del tempio e con quello della 

.nave traversa; minori gli altri quattro. Alla 
base ni ciascuno è una grande lunetta in­
corniciata di fascia decorative; tra spicchio, 
e spicchio, i costoloni in vero rilievo sal­
gono convergendo alla lanterna. 
; Le, l'ascie ed i costoloni in tinte brune 

.sono decorati con molivi del rinascimento 
e mettono in rilievo l'architettura della cu­
pola. Le lunette racchiudono òtto grandi 
quadri; il resto è un volo di angeli dispo-

; sti ih due Cerchi e spiccanti su fondo 
d'oro. 

11 cerchio inferiore, composto di una mol­
titudine di angeli bianco vestiti, si diparte 
da un' immagine di Madonna col putto a 
vero rilievo e colorita con profusione di 
arabeschi scintillanti nelle vesti. 11 rilievo 
si smorza gradatamente nella parte infe-, 
riore della figura, diventa nube, su cui 
quattro angeli si inginocchiano finché non 
s'adegua dolcemente al livello della parete.: 

Cosi pure ove i due cerchi di angeli si 
approssimano ai costoloni rilevati, il pit­
tore ha ispessilo grado a grado l'intonaco 
sino a pareggiare la massima sporgenza del 
costolone, varcata la quale, colla stessa1 

I gradazione, lo spessore scema sino a rìa-i 
degnarsi» alla paréte, ' 

Il ripiego ingegnoso per non nascondere 
l'architettura della cupola è applicata con 
tale soavità che gli occhi non sa ne ren­
dono conto. Il cérchio suporiore è compo-

SL MATRIMONIO 
D È E / , I » « J C A • » ' A O i T A 

Si ass icura che il mat r imonio del 

duca d 'Aosta a v r à luogo ai pr imi di 

o t tobre . 

Si sarebbe sce l ta ques ta epoca per 

diverse ragioni : p e r c h è - i n ot tobre le. 

Camere sono chiuse , i l R e e la Corte 

sono più l ìberi e perchè il mese si 

pres ta meglio per le feste che si da­

ranno a R o m a ; m e n t r e nel mese di 

maggio ci sono le elezioni, nel se t tem­

bre ha luogo la g r a n d e mani fes ta ­

zione pel 2 5 ' ann iversa r io della ca­

du ta del P o t e r e Tempora le , in g iugno 

ci sono ì lavori pa r l amen ta r i , i quali 

secondo ogni probabi l i tà non proce­

deranno con mol ta ca lma, e finalmente 

in luglio ed agosto l a capitale del 

Regno è dese r ta ed i calori sono ec­

cessivi. 

Secondo notizia da Tokio, il governo giap­
ponese accetterebbe per l a .parte commercia le 
del trattato di pace colla China pariti di trat­
tamento colla potenze europee. 

Dispacci Telegrafici. 
(AGENZIA STEFANI) 

i LE HAVRE, 20. — Felix Paure '.ha fatto 
stamane una gita a piedi, nei dintoriifaioll'Ha. 
vf'fj, quindi ha offérui'aila sottoprefettura una 
colazione ni sindaci dei circondario. Gli uftL 
ciati di terra e di mare hanno offerto stamane 
un vino d'onore al console d'Inghilterra ed 
agli ufficiali AeW Australia, 

Il colonnello Thibon, che presiedeva l'adu­
nanza brindò dicendo: «L'invio <SsW Australia 
ali' Jtavre renderà più saldi I legami cosi nu­
merosi e cosi stretti esistenti fra i due paesi. 
Il console d'Inghilterra ha risposto augurando 
ohe le relazioni fra i due paesi siano sempre 
non altro che gare di cortesia e dì amicizia 
cordiali. » 

LONDRA, 20. = Lo Standard ha da Odes­
sa: 2000 soldati russi sono partiti per Wla-
•tivostoclt da alcune settimane; uu nuovo in­
vio di 5000 soldati è preparato. Otto: piroscafi, 
noleggiati, trasporteranno materiali e .muni­
zioni. 

GIBILTERRA, 20. — i r piroscafo inglese 
Haieen è giunto con avarie in seguito ad urto 
con ostacolo sottomarino presso il capo Canal. 
Credasi ohe le avarie siano state prodotte dai 
resti della UÌVB'Jieina Repente sommersa. li 
ministro della marina ordinò ad una nave da 
guerra, di recarsi a riconoscere la località per 
impedire dei pericoli alla navigazione. 

MADRID, 20. — L'Imparciat ha da Avana: 
Gli insorti della provincia di Santiago ascen­
dono a 6000. Furono segnalate altre due 
nuove bande nei dimorai ili Baracon. . ; 

VIENNA, 20. — La Politisele Corvespon-
de'nz ha 'da Sofia: Il prolungato soggiorno di 
Stoiloff a Vienna si attribuisce ai negoziati 
per istabilire la base di un; trattato dì com-1 
niercio austro-bulgaro. La questione del dazio 
di Recisa fu risolta io, massima prima dal viag- ' 
gio di Stoiloff -a Berlino. 

LUBIANA, 20. — La scorsa notte vi furono 
leggere scosse di terremoto. 

Stamane ali 9 1|4 una scossa più forte., Parte 
degli abitanti passò la notte nelle, altri in va­
goni delia 'ferrovia, nella baracche * Sotto le 
tende. La pioghia continua. Il villaggio di Ro­
sario net distretto distre di Adelsberg ha sof­
ferto molto <dal terremoto. 

VARRAVIA,20. — La polizia ha scoperto, 
dopo tei mesi di ricerche, un laboratorio di 
falsi'monetari a Lodz, che fecero dei bigletti 
da 100 rubli. Essi furono arrestati. 

I eliehes e gran numero di biglietti falsi 
vennero sequestrati. Molti biglietti falsi sono 
ancora in circolazione io Russia. 

TFMESVAR, 20. — V isola sul Danubio, 
Adakalcb, abitata da turchi, è completamente 
inondata. I turchi fuggirono sui bastioni. Dna 
vecchia moschea turca minaocia di crollare, 
Regna grande miseria; vi si teme la carestia 
anche i villaggi sulla riva serba del Danubio 
sono completamente inondati. La popolazione 
fugge nell'.interno della Sertia. 

Ebbene, io- dico che questi tali non furono 
propriamente filosofi nel senso seietitifico chi 
si vuole attribuire a questa parola, sibbeDr 
piuttosto uomini ragguardevoli per Ingegno, .< 
più ancora per la loro sapienza e probità delli 
vita. > 

È bene però ebe si sappia che questi sa­
pienti si ninnavano di quando in quando 
per comunicarsi a vicenda I propri pensieri; 
si studiavano por rendere, con forze armoni­
che, utili servizi alti!, pafriay '8t"¥d0'pV'«v&nir 
finalmente per promuovere nella Società il 
bene migliore. 

Anzi sappiamo di un Talete, il quale visse 
840 anni prima dì Cristo, e fu il primo fra ì 
Greci ad occuparsi nella ricerca dell' origina 
dello cose. 

Ma l'età propriamente, nella-quale salì in 
fama la greca filosofìa, eh" è senza dubbio 
quella cominciata da Socrate. 

E qui mi piace ricordare ciò ch'ebbe adi r 
Cicerone rispetto a questo insigne filosofo. ì 

Quast' uomo, ai disse, ebbe potere di chia-l 
mare la filosofia dal Cielo, e introdurla, non 
solo nella città, ma intromettere pure nei re­
cinti domestici, obbligandola così ad ammae­
strare l'uomo in tutto che ad onesta/vita con4 
duca. Perciò i secoli devouo esser grati a,qua­
si'uomo, come a colui che seppe svelare e 
render vani gì' intrighi dai sofisti, screditan-
.done le malferme, insidiose dottrine, : -j 

Vediamo ora.ln qual maniera questo grande 
filosofe procedeva nella esposizione dei suoi 
principi e dalle sue massime. - , 

Socrate dall'ordine del mondo fisico, passa-

rità cardinale, della quale era già persuaso e 
intimamente convinto; ed ò, che il Nume Su­
premo ò il primo autore della logge- morale; 
a perchè ancora nel tempo stesso, questo, In­
signe filosofo pensava e sentiva assai bene 
intorno alla immortalità dòlio spirito umano. 

E non avea: adunque ragione Cicerone di as­
serire che questo grande filosofo ebbe potere , 
di chiamare la filosofia dal Cielo? 

Si sttìdino^ptirè gli'òdjei'nlffiiplentt ^er^op^ 
prim-ers-WtrdrittrwntB-^^ 
per togliere il convincimento universale dalla 
immortalità; procurino di abbatterà no» sola­
mente la verità della religione, ma quelle 
eziandio dalla ragiona medesima; si adopiiuo 
per scancellare qualsiasi principio di lèggo 
morale; tentino ogni mezzo per condurre la 
umanità al materialeshno dei costumi; pro­
clamino i loro prlncìpii sicoine l'espressione 
rigorosa della verità contemporanea, siccome 
il termine più elevato del progresso sociale, e 
il dorama definitivo dall'avvenire;:ma sappia­
mo poi che, anche ili questo scorcio di secolo, 
vige ancora un po' di buon senso, oappace di 
stroppar loro la maschera; e questo buon 
senso, guidato dalla vivida luca dei primitivi 
principi!, e della leggi eterne ed immutabili 
sulle quali tutto saldamente si posa, va pur , , 
convinto dell'asssurdità delle nuova teori8,le 
quali hanno- ardirà di offerirsi allo spirito 
siccome la negazione più ampia di tutte le 
certezze cha sostengono -l'edilizio dell'umano 
sapere,"-

Se Dio, l'anima l'immortalità occupavano 
le meati dell'antico paganesimo, e se ì prln-

va a epntemplara quell'armonia che regnar ' cipii della legge morale erano così ben com-

pi\o N A C A D E L L t L S T E R p •f. 
(Servizio speciale del COMUNE) 

F r a n c i a 
- , La questione Blowitz " 

Ci telegrafano da Parigi: 
La questione sollevata da Blovitz, il corri­

spondente del Tttnes avrà un seguito, poiché 
pare che verranno alla luce della rivelazioni,: 
che dimostreranno essere positivamente vero 
che diversi giornali francesi ricevettero sus­
sidi dalla tale o tal altra ambasciata. 

Nel ceto-giornalistico parigino nessuno pren­
de sUl serio la campagna contro Blovitz, spe-
cialmante dopo i noti processi per le corru­
zioni di diversi direttori di giornali. 

A u s t r i a 
Rimpatrio di italiani 

Ci telegrafano da Vienna : 
L'ambasciata-italiana fa rimpatriure a pro­

prie spese diversi operai italiani che, in se­
guito ai: disòrdini di Wiènerburger, si trovano 
disoccupati ed in critiche condizioni econo­
miche. : 

I n g h i l t e r r a 
Trattato di pace 

Oi elegrafano da Londra; 

La filosofia pratica 
NEL PAGANESIMO ANTICO 

Nel mio articolo inserito nel Comune nu­
mero 103 del 13 corr. fra i principali filosofi 
del' mondo antico, ho accenuato a Pitagora, 
prendendo rapidamente in esame i suoi prin­
cìpi! e dottrine, non senza farvi qualche cri­
tica osservazione, per riguardo agli errori nei 
quali cadde il grande savio di Sarno. 

Se non che, fra i grandi ingegni de'tempi 
remoti, i quali affaticarono, con amore e in­
teresse particolare, per la diffusione del prin­
cipile della massimo della pratica morale fi­
losofia, si devono pur annoverare, e Socrate 
a Platono, e- Aristotele e Zenone, e lo stesso 
Cicerone, insigne «ratora filosofo, cui la sto­
ria della gr^ca filosofia va debitrice della più 
esatta sua esposizione, ed illustrazione mi­
gliora, operata da lui con magistero vera­
mente ammirabile, 

Voglio perciò ritenere non riescìre sgradito 
al lettore se anche di questi,ingegni illustri e 
sublimi, come promisi nel citato artioolo, mi 
ingegnerò di tenore brevi parole, incomin­
ciando da,Socrate e dalla sua Seuoia. 

E,qui pria dì tutto, se vogliasi alcun poco 
r flettale ai miti pò itici di alcuni sapienti ohe 
precedettero l'età di Socrate, ci è dato subito 
di scorgere, che appo I Greci esisteva di già, 
anche prima di lui, un buon fondo di metafi­
sica, a di morale sapienza, prodromo ed au­
rora di qual giorno i» cui brillar poi doveva 
per opera di questo savio ed illustre filo­
sofo. 

Forsa taluno dèi lettori ricorderà di quei 
rinohiati setta sapienti co'quali si apre ap. 
punta la storia della greca filosofia. 

deve nel mondo morale, io virtù di un'esatta 
corrispondenza delle azioni dell'uomo co' suoi 
doveri, ossieno leggi eterna ed immutabili del-
l'onesto, Ma però.-. dalle dottrine di lui non 
possiamo avara un, ordinato sistema di scienza 
morale, perchè ei trattava dai più Importanti 
argomenti, ma, sempre secondo ohe gli si of-1 
feriva occasiono ; e poreiò senza quel certo 
ordino che è domandato. 

Era g|à costume di questo alosòfo di. adi 
dottrinare per dialoghi, ne' quali era egli il 
primo interlocutore. 

Conversava co' suoi discepoli, e to ' solisti 
di queir epoca, e parlava, e ragionava con 
loro confutandone le massime, e rldupendoli 
di sovente ad un umiliante silenzio, 

Che se poi ci facessimo a leggere gli Scritti 
dello storiografo Senofonte, e quelli àncora del: 
filosofo Platone, noi impareremmo a conoscer 
sii qual solida base Socrate intendeva poggiar 
l'edificio grande delia morale sapienza. 

Infatti da siffatti scrittori apprendiamo che 
questo celebre filosofo francamente affermava, 
essere indispensabile che I' uomo debba anzi­
tutto conoscere il bene che è tenuto operare 
e cha perciò le sue'operazioni debbano sem­
pre essere conformi alla conoscenza di questo 
bene. 

Apprendiamo ancora com'egli insegnasse che 
i mezzi i quali procacciano all'uomo una tal 
cognizione derivano dallo studio ch'ai fa di sé 
stesso ; quindi è che il conosci te slesso -
gnosce te ipsum - tanto da lui raccomandato 
altro non è propriamente che l'abito di signo­
reggiar sé medesimi, imparando per tempo a 
governarci per guisa che la ragione comandi 
ai pensieri, ai sentimenti, agli affetti. 

Apprendiamo inoltre che questo grande pen­
satore e filosofo insinuava che I'uomo ope-
perando conformemente alla conoscenza del 
bene da luì acquistata, fa l'uso più degno 
delle sue facoltà, e più facilmente ojtien» il 
Une voluto dalla ragione, cioè a dire la feli­
cità, di cui tanto va in cerca. Imperocché si 
diceva e ripeteva sovente: non vi ha beue 
reale che nella sola virtù, bene questo par-
manente, inalterabile, da cui ne viene all'a­
nima una profonda trasquillità quanto al prò 
sonte, ed una siourezza consolante quanto al-
l'avenlre. 

Sì, leggiamo pure Senofonte a Ptatoue, e 
ci si farà comprendere che Socrate ricordava 
molto di sovente la massima cha 1' utile non i 
deve malandar separato dal giusto. 

Perciò svolgeva egli per primo l'idea della 
naturale giustizia, codice interno dì leggi che 
la creatura ragionevole porta in sé stassa, e 
che dava: essere norma a tutti i codici e-
sterni, destinati a raggerà la società. 

Sapremo inoltra ch'egli affermava esistere 
un'intima colleganza fra virtù e felicità. 

Apprenderemo finalmente che questo gran sa­
vio, perciò che risguardaal|oulto, così si espri­
meva;. Il culto che piace alla Divinità sta nell'a­
dempimento dei nottri doveri; doveri che abbia-' 
raoverso noi stessi everso la Società; mentre 
osservandoli si raggiunga il fina che Dio ci 
ha proposto, e che consiste nella perfeziono e 
felicità dell'uomo. 

Ma io osservo però ohe Socrate potea dare 
una grande efficacia a' sui principii morali, e 
potea darla perchè egli muove» da quella ve-

presi dai filosofi del mondo antico, e si man­
tennero ferali e inconcussi,contro gli errori 
dei secoli che furono, lo, credo òhe Se stesse 
verità, e gli atessi principii, si- staranno pur 
saldamente radicati negli animi anelici all'epoca 
nostra, a sostegno dell'edificio sociale, cui la, 
dottrina dell'odierno positivismo tenderebbe 
scuotere dalle suo t'ondameeta; " 

Ma tiriamo innanzi con le dottrine de' filo­
sofi del mondo antico, mentre dalla auove: mas­
sime positiviste ci occuperemo in esame: prin­
cipali sistami filosofici, segnatamente per 
quanto risguardauo la inoralo pratica filosofia. 

A MANDRUZZATO 

CROMO. A DELLA PROV INCIA 
[Nostra Corrispondenza particolare) > 

(A. S.) Camposampiero 19, 
Il signor Zonta Francesco, distinto maestro 

della classe quinta In Cittadella, ha, durante 
la malattia del sig. Veronese cav. avv. Fi­
lippo R. Ispettore Scolastico, disimpegnato di­
sinteressatamente a tutte lo mansioni di quel­
l'ufficio in modo sì Inappuntabile e con una 
tale correttezza di modi ohe i maestri tutti 
ne rimasero soddisfattissimi e ne ammirarono 
ancor una volta non solo la vastità della col­
tura, ma ben'anco il carattere integro e franco 
a la profondità delle cognizioni ebe egli pos­
sieda'nella vigente legislazione scolastica. Egli 
sì mostrò ben degno della fiducia-che iu lui 
risposero in sì dolorosa circostanza tanto il 
sig. Ispettore quanto il sig. Provveditore, e, 
col fatto dimostrò che la fama che gode il 
provetto e valente insegnante è ben meritata. 
I maestri tutti gli tributano ora le più sen­
tite grazie non solo delle cure amorose è pre; 
videnti che egli prodigò al loro amato supe­
riore durante la sua malattia, ma anche delle 
su» generosa e tanto utili prestazioni a van» 
faggio dell'istruzione popolare, della quale 
egli è un vero propugnatore, .poiché la scuola 
da lui dirotta è modello sotto ogni aspetto, e. 
splendidi furono in ogni tempo i risaltati che 
essa diede. 

Anche in questo Capoluogo tra poco sarà 
aperta là « Locanda sanitaria » ed anzi a tale 
proposito ieri il deputato provinciale, sig. Me-
neghelli cav. Domenico, che è sempre primo 
tra i primi quando si tratta di compiere delle 
azioni nobili e generose, intervenne ad una 
seduta della Commissione locale por chiarirò 
e determinare il modo di condurre tale bene­
fica istituzione, affinchè, corrispónda agli scopi 
per i quali fa in molti luoghi aperta. Tanto 
il sig. Manegoalli, quanto coloro che fanno 
parte di questa onor. Commissione meritano 
lode ed encomio perchè si propongono l'at­
tuazione di un'opera eminentemente umani­
taria. - Facciamo voti perchè le loro disinte­
ressate prestazioni siano coronate da un felice 
successo. 



La eoia della volpe 
7n cauda Venenum l 

OapriocoÌBSo salotto quello della marchesa 
Valentina d ì - " . Le tappezzerìe scure, ampie, 
'panneggiato magnificamente, rivestono le pa­
reti sino al soffitto, che s'Incurva lievemente 
a vòlta, ili unii dolco tinta azzurra parade 
siaca. Intorno un sapiente disordine di pol­
trone, di tavolini, di credenze incrostate d'a­
vorio, di ottomane, di specchiere, di fiori, di 
vasi, una profusione di chinotseries, di por­
cellane, di gingilli che valgono un patrimo­
nio ; e poi dappertutto un,' invasione allegra, 
democratica, chiassosa di diavoletti rossi, verdi, 
turchini, gialli, che s'arrampicano per le tende 
scivolano giù a catena per le cornici delle 
specchiere, sbuccauo fra le pieghe degli a-
razzl,s'aggrappano ai candelabri ed alle men­
sole, sgusciano fra i bromi a le tazze, superbi 
nel loro lucicore di coniglia e, in quell'am­
biente tepido e profumato sottilmente d' am­
bra, godendo della vita d'un inverno. 

La marchesa Valentina ricevo lì quotidia­
namente tutta la più alta creme della città; 
o riceve con quel l'are disinvolto, pieno d' un 
invidiabile grazia spirituale, che le ha frut­
talo il nomignolo d( Regina bruna. Poiché 
Valentina è bruna, con occhi e capelli neris-
sìmi, labbra adorabilmente tumide e rosee, 
piccola, svelta, una vera amazzone : va alla 
«accia della volpe e prende sempre viva parto 
a ogni genere di sport 

La marchesa Valentina quest'anno si ò pro­
posta di eclissare gli splendori parigini, e già 
si dicono meraviglie su certi suoi progetti per 
balli in costume, con un' apertura di serre 
tropioali,:con uà acquario portentoso, con,.., 
ma por ora acqua in bocca, 

I suoi salotti insomma, le sue stanze di ri­
cevimento scmo quanto di più scelto, di p.ù 
citta, di più (metteteci voi qualche altra 
bella paróla per esprimere l'idea dell'eccellenza) 
che si possa ideare. 

II pezzo forte di quelle riunioni quotidiane 
io casa di Valentina è un uomo politico, l'e­
legantissimo, il correttissimo principe idi"", 
uno dei focosi deputati meridionali, sportman, 
artista, pianista e tant'altra bella roba. 

Ora un gazzettino officiale della bellezza, 
che esce giorno per giorno in parecchie edi­
zioni, senza però insudiciarsi ne' caratteri 
villani d'una tipografia, riprodotto, com'è da 
tutte le bocche soavissime delle belle signore 
a che vanta a redattrici stupende, creature, 
racconta in proposito una storiella afcbar 
stanza piocarite, che vai la pena di riferire. 
Non accetto però responsabilità di sorta, si 
oapisce. 

X 
La marchesa ed il principe si conoscevano 

da gran tempo, allora che lei era semplice­
mente una monelluccia e lui un giovanottino 
di primo pelo. 

Dicasi.-'badate: dicesi - che, in una certa 
ascensióne alpina,- lui la salvasse da un' pre­
cipizio, ove, inavvedutamente, stava per piom­
bare ; a che di qui si scaldassero i ferri reci-

, procameute a i due ragazzi, che non erano 
altro, covassero una specie di romanzetto, 

Il qual romanzetto - se pure vi fu - non 
ebbe alcun seguito, poiché il principe andò u 
compire la sua educazione in Inghilterra, e 
lei, dopo due anni, fu fidanzala e moglie al 

•,', marchese di,.,, un senatore sufficientemente 
stagionato ed oitremodo ricco. 

La monelluccia era diventata una signora 
obe in breve ora seppe Imporsi e, in ciò che 
era galanteria bene intesa, dar regole e kggi. 

•-.' Alle elezioni generali, lui, ii principe, fu 
nominato deputato, e ritornò in Italia e fu 
appunto in questa bella e fausta occasione 
che egli "rivide la compagna dei suoi primi 
anni, fatta donna bellissima, incantevole. 

I romanzi \ poiché è un romanzo che co­
mincia - hanno sempre quasi tutti la stessa 
linea di condotta ; un subito, focoso, fatale 
innamoramento. 
fc Ma Valentina non era più la bimba d' un 
giorno : aveva doli' esperienza e motta, poiché 
da troppo tempo navigava net mare periglioso 
della società elegante, ed, esposta, come era 
tutti i giorni, al fuoco di batteria apertole con 
trodai mille ed uno suoi adoratori, non sareb­
bero stati certamente, come lei diceva a sé 
stessa, aè i baffi Qui ed appuntati del prin­
cipe, uè la sua nomea di gran debellatore di 
ostinata virtù, che l'avrebbero fatta naufra­
gare ; anzi..... 

Però in fondo lei ne convenne con un'a­
mica del cuore, dietro promessa di mantenere 
gelosamente il segreto, (ecco l'unico motivo 
perchè la storiella è venuta alle mie orec­
chia), in fondo il principe le piaceva più d'o­
gni altro, come quasi che avesse spirito di 
.buona lega,- faceva versi come tirava di spada, 
ossia splendidamente, era un uomo completo, 
anche come, personale, che- avrebbe fatto la 
sua figura da ufficiale dei corazzieri. 

Lei piccola, lui alto; lei bruua, lui biondo; 
entrambi di spirito, giocondi, forti con una 

parola lei lo sollevava al settimo cielo o lo 
sprofondava nel più basso inferno. 

A. volte era cattiva; a volte buona, confi­
dente, lasciandolo sperare, tanto ohe bastasso 
però a renderlo più sconfortato quando lei ri? 
tornava rapidamente sui passi fatti e con un 
sorriso, un gesto dolla manina, con una di 
quelle smorfìotto che sono tanta parte del re­
pertorio femminino lo, metteva bruscamente 
a posto, al pasto di tutti gli altri. 

X 

All'ultima riunione di corse al galoppo che 
davansi ad X, la marchesa, che, malgrado la 
diserzione delle amiche, non mancava mal, 
chiamò il principe e disse: - Domani mattina 
vado alla caccia dolla volpe. L'appuntamento 
è alle nove al casale"" Verrete? 

Il principe strinse teneramente la graziosa 
manina della gentile amazzone: - E perchè 
dovrei io mancare ad un gentile e per me 
tanto caro Invito? 

Valentina sorrise: - Ebbene, slamo intesi. 
Addio. 

E passò oltre mollemente sdraiata nel suo 
superho landau. 

La mattina dopo il principe ora nella car­
rozza di Valentina. C'erano 1 soliti della cac­
cia della volpe; di donne, oltre Valentina due 
dello più notò amazzoni. 

Le carrozze percorrevano una via ravvolta 
da una nebbia fitta, che comprendeva in una 
sola tinta grigia il giallo degli sterpi e il verde 
degli alberi magri e rari. 

La campagna a poco a poco emergeva dal 
nebbione: Intorno taceva ogni canto di uccello, 
e non si udiva che lo scricchiolare delle fra­
sche lungo la siepaglia e 11 roteilo ineguale 
delle carrozze, che nella salita, sobbalzavano. 

Arrivarono finalmente al casale"", dove i 
servì, i can> ed i cavalli II attendevano. 

In un momento i cavalieri e le tre amaz­
zoni furono in sella. Valentina montava un 
puro sangue inglese, baio scuro, .vivacissimo; 
ii principe ,un forte cavallo grìgio, dal muso 
sottile e dalle gambe nervose e frementi: si 
chiamava Cioè. 

Il capocaccia si avanzò rispettosamente verso 
la compagnia. Questa notte abbiamo turato 
tutte le tane per parecchi chilometri all' in­
torno. La caccia sarà buona. 

I corni aveano suonato allegramente la cac­
cia; i cavalli scalpitavano, anelando la pra­
teria ; ed 1 cani, col muso innaz-i, fiutandola 
pista, Impuzienti fremevano. , 

Ancora il corno suonò. Il, capocaccia, con 
voce stentorea, allora gridò: - Avanti 1 

X'- ' ; 

Così cominciava la caccia, mentre il cielo 
si rischiarava ed illuminava in una soave 
chiarità mattutina la campagna sterminata. 
In breve ora i cani aveano scovata la volpe 
e la rincorrevano, abbaiando furiosamente, 
attraverso la tenuta ; i cacciatori diedero di 
sprone ai cavalli e si slanciarono all'insegui­
mento; il suolo rumoreggiava come a batta­
glia. La volpe correva, dava guizzi, ritorna­
va, fuorviava, faceva capriole, saltava siepi, 
si buttava attraverso le macchie, guaiendo. 

La marchesa*aveva detto al principe: — 
Mio caro, è inutile. Perdete il tempo.... Io 
corro più di voi...: 

Ed il principe avea soggiunto : - Ma io vi 
raggiungerò. 

La marchesa gli passò vicino al galoppo, 
frustando il cavallino. - Cicè s'era messo ad 
un piccolo galoppo, ohe la foce ridere ; - Vo­
lete prender me, gli gridò, e non siete capace 
di prendere quella volpe ?... 

II principe rimase indietro un minuto, poi 
ficcò crudelmente gli sproni nella pancia a 
Oicè che era l'insulsato. 

Il oavallo partì come una freccia e sorpassò 
in un baleno tutti. Fu un grido di ammira­
zione. 

La volpe perdeva terreno, i cani le stavano 
quasi al fianchi ; la sconfìtta e la morte le 
soprastavano. 

Il principe sferzò ancora una volta il suo 
cavallo che nitrì per dolore e si die a più 
precipitoso galoppo. 

— E matto, è matto, dicevano tutti. 
Ma la marchesa, pallida, io guardava, pen­

sando che era dietro al cuore di lei che 11 
principe così pazzamente correva. 

Ad un tratto un' enorme siepe gli si parò 
innanzi ; era impossibile trattenere il cavallo. 
Fu un momento di panico per gli spettatori ; 
ma fu un attimo. Oicè s'era curvato nervosa­
mente ventre a terra e poi con un superbo 
scatto avea saltato l'ostacolo, trasportando 
lontano il suo cavaliere che pareva inchiodato 
sulla sella. 

Una sol voce proruppe : - Evviva ! 
Quando arrivarono al di là della siepe, tro-, 

varono il principe che, smontato, teneva in 
mano raccolte le briglie del cavallo e nell'al­
tra la coda della volpe, che egli, con un colpo 
di coltello, avea reciso. 

li cavaliere subentrava al cacciatore. Si 
avvicinò a donna Valentina, e piegando un 
ginocchio a terra, gliela offerse, mentre ella 

pallidissima accettava, curvandosi e tenden­
dogli 'a mano che leggiermente tremava. 

X 

Sì dice che la storiella abbia avuto..., una 
coda. , 

Oh i maligni I 
ALDO FAVERO 

Sronaea del IGLegno 
BOMA. 

La saluto di Bonghi . — Da Anagni si 
annuncia un sensibile miglioramento di Boughi. 

Ieri la Giunta superiore archeologica, ch8 
ha iniziato i suoi lavori, gli mandò un tele­
gramma augurante sollecita guarigione. 

Concerto rimandato. -— Fu rimandato 
nuovamente il coucorto a beneficio dgll' As­
sociazione della stampa nelle Terme dì Cara-
calla. 

MILANO 
Scontro di treni - Molti feriti. — Ieri 

mattina il treno 206 della ferrovia nord-Mi­
lano si scontrò con un treno merci alla sta­
zione di Castellanza dolla linea Novara-Sere-
gno. V urto fu terribile. SI hanno a deplora­
re quindici e più feriti, di cui due o tre as­
sai gravemente. 

Collegio di Este-Monselice 
A sentire la Vita Nuova, nel suo articolo 

di fondo di ieri il Comune, impressionato 
della proclamata candidatura Barbato al 
Collegio-di Este-Monselice, come tremola 
l'alberello da una sùbita folata di vento, 
si sarebbe affrettato di ricordare la circo­
lare del fiuardasigilli ai procuratori gene­
rali contro ì sostenitori delle candidature-
protesta. 

Niente di tutto ciò. Noi da fedeli cro­
nisti abbiamo annunziata la suddetta can­
didatura, e viceversa abbiamo anche fatto 
cenno della nota circolare. 

Quello che non arriviamo invece a capire 
si è come i socialisti della Vita Nuova spe­
rino che i radicali di Este-Monselice, con 
l'orior, Ajjgio alla testa, sostengano tale 
candidatura e soggiungano che sarebbe il 
solo modo per l'Aggio di salvarsi... I/at­
tuale rappresentante polìtico del Collegio 
di Este-Monselice, da quanto ci consta, in­
tende di ripresentarsi ai suoi elettori. Non 
sappiamo quindi concepire com'esso sop­
primerebbe il bisogno patriottico di servire 
a modo suo il paese.per far largo a una 
candidatura Barbato. Aggio non è Agnini; 
Aggio non è Marxista. Lo diverrà l'orse 
domani quando i collettivisti avranno de­
terminata la forma dell'ordinamento so­
ciale avvenire, del quale a tutl'oggi essi 
dichiarano di non avere e n o n hanno al­
cuna idea. 

Ma nel frattempo l'on. di Boara Pisani 
guarda con occhio vigile i suoi campi, e 
adisce i Tribunali contro i molesti confi­
nanti, e sarebbe disposto di dirigersi alla 
benemerita arma se qualcuna sovra dì essi 
(compreso il Barbato) accennasse a sten­
dere il braccio. 

Un solo e triste pensiero piuttosto lo 
preoccupa; e non a torto perchè il cielo 
giolittiano va maledettamente annuvolan­
dosi. Il pensiero, cioè, che gli elettori di 
Bste-Monselice s'avvedano ch'egli politica­
mente .non li rappresenta, e vogliano sul 
serio restituirlo alla pace della casa pa­
tema e a novellare con gli eguali 

Su' '1 quieto meriggio e a le rigenti 
Sere accogliersi intorno al focolare. 

CRONACA VENE TA 

(Nostra corrispondenza particolare) 

(BBRaAMASoo) , Treviso . 19 
Bella serata in onore del tenore Bieletto. 

Teatro gremito, elegantissimo. Applausi fre­
quenti, sinceri. Abbiamo potuto riudlre la si­
gnora Roncagli nelduetto dei Puritani. Ha 
cantato magnificamente. Delicati gli smorzati, 
i sottovoce. Io penso ad altri trionfi per lei : 
sollevi il capo all'alto, l'ideale; l'ideale le sfol­
gora nel cuore, nell'anima, nel sangue. É una 
appassionata, e il vincere non le sarà troppo 
arduo: -ma badi bene, niente di paggio che 
guardarsi indietro, io lo so par certa prova. 

Nel t'amo d'immenso amore, i due simpa­
tici artisti suscitano l'entusiasmo. É una 
stretta Anale di dìffici.ìssima esecuzione, su­
perata vittoriosamente. Si richiede, il bis 
non accordato. È giusto questo rifiuto, e al­
trove e a tempo ne dito i perchè. E biasimo, 
volendolo tòlto, un altro malvezzo. Una parte 
del pubblico, forse anche inscientemente, forse 
anche suggestionato, interrompe con appro­

vazioni intempestive, l'artista Innanzi al suo 
fine: Il che indubbiamente smezza l'effetto, 
sconcerta lo spettatore attento, dìsqullibra 
l'assieme. Che poi, com'è chiuso il pezzo, si 
sbizzarìsca pure, lo dimostri come meglio 
crede, lo esplichi, lo manifesti differentemente, 
nessuno lo impedirà, ma prima davvero no no. 

'Ho torto? 
Lo spettacolo è stato dei più attraenti o.fi 

Bieletto può Intossere una foglia di più alla 
corona d'alloro che gli fu offerta. 

Dovrei registrare qualche stonatura, non lo 
faccio: basta lo s i sappia, già oramai siamo 
alla fine, la stagione si chiude, con l'ultima 
del Trovatore, domenica ventuno. 

. ' . 
Fra giorni vi comunicherò le Idee che in­

dirizzano il prossimo movimento elettorale e 
deluciderò alcuni punti controversi che paiono 
intaccare la compagine dei partiti dissidenti. 
SI sta su la difensiva, all'erta, in ascolto, sul­
l'attenti, sul guarda voi. Alla prima mossa, 
al primo squillo di fanfara, si scende in lizza, 
con scufo e lancia, a viisera alzata, da cava 
lieri antichi. 

* * • > 
-L'apprensione, ohe si ripetano nuove scosse 

dì terremoto, nella cittadinanza, non è sva­
nita. Le predizioni dell'Illustre Hab ci scon­
certano alquanto, ci fanno stare molto dub­
biosi. Anche il tempaccio cane congiura con­
tro: da ventiquattr'ore infuria il vento e piove 
eh' è un' uggia. L'umido dirnoja, filtra nelle 
ossa, ci rende irascibili, ci metta nell'anima 
una malinconia sottile, Indicibile Sono 
com' ore di sconforto, di sciagura che se ne 
vanno lente, pigramente, in un ricordo triste, 
in un'impressione dolorosa ! 

»** 
Domenica inizio delle mattinate musicali al 

Circolo Sociale. 
Un programma delizioso, coi flocchi. 

Brillante ammirata passò la conferenza del-
l'avv. Donati. L'oratore conquise. II poeta 
avvinse gli animi signorili. 

Un successo elevato. 
Applausi d'onore, congratulazioni.. 

Il cielo ò di cenere e piove sèmpre I.... 

CRONACA DELLA CITTA 
Per il centenar io . 
Ebbe luogo ieri l'assemblea del Comitato 

costituitosi net Club Ignoranti, per il program­
ma di feste;in occasione del Santo. 

H Comitato si è suddivìso in tre sottocom­
missioni: la prima per la mostra di floricol­
tura; la seconda per gli spettacoli pubblici; 
la terza per la mostra campionaria. 

Le sottocommissioni, hanno subito comin­
ciato il loro speciale lavoro e si spera in brff-
ve di vederne 1 frutti. 

Daremo altri particolari importantissimi in 
seguito. 

.*« 
Bollett ino militare. 
Dal Bollettino militare ieri pubblicato a 

cura del Ministero della guerra, rileviamo le 
seguenti disposizioni che riguardano la nostra 
città : 

Viti, sottotenente del 33 fanteria, è trasferito 
al 76'; 

Palvis, sottotenente di commissariato al 6" 
corpo d'armata, è trasferito al panifìcio di 
Padova ; 

Diodato, tenenle contabile al panifìcio di 
Padova, è trasferito nel reggimento Savoia 
(cavalleria). 

*** 
Consiglio Superiore. 
L'illustre prof. C. F. Ferraris, rettore della 

nostra Università partirà questa sera per Roma 
per prender parte ai lavori del Consiglio su­
periore dell'Istruzione pubblica. 

*** 
Biconlerme. 
Dal Bollet ino della Pubblica Istruzione ieri 

uscito, togliamo le seguenti nomine : 
Il prof. Biasutti venne nominato vice-diret­

tore dèlia Scuòla Tecnica, ed il prof. Luigi 
Borlinetto venne nominato vice-preside del­
l'Istituto Tecnico. 

Al due egregi professori le nostre congra­
tulazioni. 

w 
Musica Sacra . 
Togliamo dal giornale II Btccoio di Trieste: 
Funzioni s*ere. — Una fella immensa as­

sisteva, iermattina, a S. Giusto, alla funzione 
sacra. Mentre fuori la bora imperversava e 
la temperatura era discretamente fredda, nel­
l'interno si soffocava. 

La moltitudine stipata, offriva l'aspetto di 
un mare di teste. Officiava mons. Sust ed as­
sistevano'alla messa il Podestà dott. Pittori, 
e ì rappresentanti delle altre autorità. Dalla 
cappella civica, venne eseguita, per la prima 
volta da 116 fra orchestra e cori, la bellissi­
ma messa del cav. Bottazzo. 

L'interpretazione che seppe darne il mae­

stro Rota fu splendida; mirabile fusione In 
tutto l'assieme, disclplinatissimi tanto- Il coro 
che l'orchestra; una coloritura mirabile, DI 
tutti I pezzi, quelli di maggior salienza e.di 
miglior effetto ci parvaro.il Otaria imponente 
grandioso, ed il Credo. La sacra funzione ebbe' 
fine alle 11 e un quarto. 

• •» 
Rivista mensi le . 
Questa mattina, óre 7, li s!g. generale com. 

mendator Bigotti, comandante la Divisione 
passò in rivista le truppe del presidio in Piazza 
Vittorio Emanuele, 

Dopo lo sfilamento, \le truppe delle varie 
armi rientrarono ai rispettivi quartieri. 

Malgrado l'ora mattutina molte persone pre-
senziarono alla rivista, e alle finestre delle 
case prospicienti, stavano non poche e signore 
e signorine, forse risvegliate dal suono delle 
musiche. 

. " . 
Retti l ineo del tram a San Daniele. 
Questa mattina il tram a cavalli riprese la , 

sua corsa regolare. 
I lavori del rettilìneo vennero ultimati colla 

massima sollecitudine' malgrado il tempo pes-
Simo dei giorni scorsi. 

Oggi siamo riconfortati da un bei sole, 

'*% 
Società Fi lodrammatica Iride Cossa, 
Fu diramata dalla Presidenza la seguente 

Circolare: 
Padova, 16 aprile 1895 

ONOE. SIHNORB, 
La S. V. è invitata all'assemblea general» 

che avrà luogo il giorno 23 corr. alle ore 9 
pom., nella Sala Sociale pusta in riviera San 
Giovanni al civ. num. 5991, per trattare il 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Comunicazioni della Presidenza. 
Resoconto II. semestre 1891. 
Discussione ed approvazione dello statuto. 

V . 
Cronaca dei fa l l iment i . ' 

Soliani Tommaso, sarto, Dichiarato ad i-
stanza dei creditori. 

Curatore avv. Cardin Fontana. 
Couvoc. per nom. Deleg, e Curai 2 maggio. 
Termine presentazione titoli 15 » 
Chiusura verifica dai crediti 30 » 

Ancora dal suicidio di un soldato. 
Amiamo di rettificare un particolare che 

apparve ieri in altro giornale a proposito 
del suicidio di un soldato alla Polveriera di 
S. Massimo. N 

Non esiste assolutamente la circostanza cha 
il soldato avesse chiesto ai superiori di esser© 
mandato di guardia piuttosto ade Carceri giù-
dizia.ie che alla Polveriera di S. Massimo. -J 

iSta in vece il fatto, che il militare ave\ii|L. 
chiesto il càmbio ad un suo commilitóne, ma 
senza intervento d'ordiue superiore, otteae,n« 
do dal commilitone stesso un rifiuto. '-' 

w • . . 

• * 
Biglietti speciali pei- la Esposiz ione 

di Venezia. 
Essendo stata rimandata a| 30 corrente la 

inaugurazione della Esposizione di Venezia la: 

Amministrazione ferroviaria per , la . Reta À-
driatlca, informa che i biglietti speciali vale­
voli per 5 giorni, saranno posti jn vendita a, 
questa Stazione dal giorno 28 del corrente. 

Venezia-Vienna. 
La sera de) 28 corrente alle ore 21.40 par-, 

tira da Venezia il treno speciale internaziona­
le Venezia-Vienna. 

II biglietto In seconda classe da Padova à 
Vienna con ritorno tanto da Vienna come -da 
Budapest L. 63.05, validità giorni 27. -

• * 
Disertore padovano assassino. 
Giunse ieri notizia da Tolone che il diser­

tore padovano Alessandro Del Bello, uccise, a 
colpi di trincetto, la propria amante una bel­
lissima giovane francese, 

Ecco ora altri particolari: 
Il Del Bello da qualche anno aveva stretto 

relazioni intime con certa Dubois Anna. "»;•-
Sembra però che questa gli Jfosse infedele, 

perchè decise di ucciderla. 
L'altro ieri infatti armatosi d'un trincetto, 

in un accesso di gelesia, si avventò contro la 
sua amante, alla quale iufersé all'Impazzata., 
colpi replicati, finché la vide morta. 

Accorsi i gendarmi, il Del Ballo vanne ar­
restato, mentre impugnava ancora l'arma, . 

Ecco qualche precedente sull'assassino. 
Il Del Bello conta ora circa 35 anui. 
È figlio di un cuoco, che vive ancora e si 

trova alle dipendenze di una delle principali 
famiglie della nostra citta. 

L'Alessandro Del Bello si allontanò improv­
visamente da Padova circa 17 anni fa. 

Il Del Bello si recò dapprima a Marsiglia e 
poscia a Toloue. 

A Padova faceva il calzolaio. 
Anche ultimamente II padre suo avea fatta 

indagini a mezzo della Prefettura per avere 
notizie di lui. 

*"* 
Le Avventure di Sherlok Holmes . 
Di questo libro che narra le audaci impresa 

d'un celebre poliziotto inglese, si sono fatte 
già più di venti edizioni a Londra. 

http://parvaro.il


La Tipografia Editrice Verdi di Milano ha 
voluto colla traduzione dell 'Interessantissimo 
romanzo di A. Conati Doyle, cominciare la sua 
nuova Biblioteca azzurra^ ad una l ira I) vo­
lume. 

Lo incisioni che ornano il libro sono molto 
balle e noi auguriamo alla solerte Casa Kdl-
trice milanese, a cui dobbiamo quél gioiello 
artistico ohe è l'Arte Illustrata, t u t t a la for­
tuna che ebbe l'edizione*inglese dal nuovo li­
bro, e che hanno, in generale tu t t e le sue 
bolle pubblicazioni. 

*'* 
R o t t u r a di bot t ig l ie . 
Ieri sera mentre un inserviente della trat­

toria «Man d'oro» trasportava in un cane­
stro alcune bottiglie scivolò e cadde riducen­
dole in frantumi. 

Nella caduta il garzone riportò una piccola 
graffatura alla gamba destra. 

*" . 
Pugni di s t a n o t t e . 
Questa notte in Via Oasin Rosso una donna 

di facili costumi vanno a questiono con un 
giovinotto per ragioni facili a immaginare. 

Senza tanti complimenti dallo ingiurie si 
passi) ai pugili, ne furono distribuiti in abbon­
iate». 

Alcuni passanti si interposero per la calma. 

LOTTO — Estrazioni del 20 apri le 
Venezia. . 39 — 11 — i - 3 6 - 52 
Bari. , . 29 = 84 — 67 — 88 — 70 
Firenze. . 83 - 23 = . 54 — 52 ..— 36 
Milano . . 25 — 82 — 2 _ 65 '— 1 
Wapoii . , 53 = 23 — .47 - 66 — 77 
Palermo . 63 - 49 — 68 - 26 — 50 
Roma . . 70 = 86 — 66 — 81 — 26 
Torino . 56 » . 35 — 36 - 76 — 34 

CORRIÈRE DELL' à„TE 

A n t i c o I S e g o z ì » S i a n i f a t t i . » e 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c a P i k i . o ff«» P i e t r e 

All' Antenore I»AI»©VA Via S. Lorenzo 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
EflflA Mei ri stoffe lana da uomo 
u U U U pr imavera 'ed 'es ta te 

I "25 1 50 2 00 
3 00 „ 5 25 

4 25' 4 50 4 05 
5 75 6 50 

Abili Sarai pei* la confezione 

D A L I R E 

0 2 25 2 55 ' 2 40 2 75 
o 50 5 60 S 75 4 00 
5 4 75 5 00 5 25 5 50 

7 00 7 25 7 50 

T E A T R O V E R D I 

Lo diciamo subito: il successo della nuova 
commedia di Feydeau e pesvallléres l'al­
bergo del l ibe ro s c a m b i a è stato, se non 
completo nel vero senso della parola, buònis­
simo. I briosi autóri di Champignol suo 
malgrado si sono basati su d'un soggetto le 
tante volta trattato, ma sono però riusciti ad 
ntrecciare nella loro pochade una serie di 
Ituazìoni così còmiche da suscitare la più 
«inietta ilarità nel pubblico che ha religiosa-
nente ascoltato il grazioso lavoretto. 

Come abbiamo detto più sopra l'esito , fu 
luonissimo. a merito anche degli esecutóri che 
trattarono il soggetto con quella verve e con 

t u?s óomica 6he (ormano la caratte-
ristioa principale dei tre bravi brillanti, il 
Talli, il Tovngliari, il Sìchel; tre nomi or­
nai troppo noti in arte per dispensarci di far 
oro un mi rallegro d'occasione. 
Inappuntabili come sempre la distinta sì-

;nora SaporeUi-Sichel, la corret ta Tassinari, 
a Ropoto, un'appetitosa cameriera elegan-
issima. . 

Il tealro era molto affollato, e t irate le 
orarne dobbiamo dire per amore di verità 
he . l'albergo del libero scambio fa passare 
Uegramente una sera e dimenticare per un 

le malinconie che quotidianamente afllig-
o n o i poveri mortali. 
Questa sera sì replicherà a richiesta del p u b . 

lieo - e presto un 'a l t ra rèprise del Ohampi-
noi suo malgrado. Avviso agli amatori del 
nere. 

T E A T R O GARIBALDI 

Urbano fa di Santarellina un capolavoro, 
con lui cooperano gli altri. 
Per ciò a teatro ieri sera, ad onta della 

ecchia produzione, ci si divertì assai, 

SPETTACOLI D E L L A G I O R N A T A 

Tea t ro Verd i — La.Compagnia comica 
rotta dai signori TALLI-StCHEL TOVAGLIARI 
lesta sera rappresen ta : 

L'albergo del libero scambio 
Ore 8 1|2. 

Tea t ro Gar iba ld i — La Compagnia di 
perette, di proprietà CRESCENZIO PALOMBI 
nesta sera rappresenta: 

Santarellina 
Ora 8 lj2, - ; 

TELEGRAMMI DKLLK tìORSK 
Paasva, ai aprila 1895. 

Hoslre informazioni 
L'ori. Zaunrdel l i , ohe. si t rova da 

qualche g iorno a R o m a , h a a v u t o 
vàr ie conferenze col l 'onor . Br in e con 
al t r i uomiui poli t ici . 

I e r i il d e p u t a t o d 'Iseo si incon t rò 
a Montec i to r io a n c h e 1 coll 'onor. Di 
Rudinì , col qua le par lò a lungo in­
torno alla s i tuaz ione ele t torale . 

L 'on . Zanarde l l i si mos t ra s empre 
più sfiduciato sul r i su l ta to della lo t t a 
e le t tora le . 

E g l i r i t i ene che la futura Camera 
sa rà ben poco differente dalla pas­
sata, m a che il minis tero , av rà la m a g ­
gioranza. " "- ' 

> : • * * • 

11 governo i ta l iano non acce t t e rà 
a quan to pa re le, nuove proposte russe 
per una modificazione a l l ' an t ica con­
venzione commerc ia l e . I negoziat i per 
oiò non sa r anno r ipresi , a lmeno pe r 
ora. 

Le L.L, M.M. il R e e la R e g i n a 
si t r a t t e r a n n o a "Venezia u n a in tera 
se t t imana . 
, • S. M. il R e non farà subi to r i tor ­
no a R o m a , m a d a Venezia a n d r à a 
Tor ino e poscia s i t r a t t e r à qua lche 
giorno a Monza. . : 

S. M. la R e g i n a a n d r à a F i renze , 
ove r e s t e r r à , a q u a n t o pare, fino alla 
fine dì maggio . 

R o m a 20 
ilitó «entrati - - , - -
udita per una «8.17 
aoa Generale 87,50 
â ito moiiliare — ,~ 
ioni Acqua Pia' 1888,= 
irai ImmoMKut 41,— 
"Si a 8 mesi = - _ 
"Si » 3 mesi - , = 

M i l a n o 20 
<*ta tt. oontanU «3,08 
.' in» 93,1» 
"»i Mediterrama 498,— 
Klaus Bossi USD,» 
•mitolo Cantoni 43a._' 
«Saiione generate 318,— 
*raa Zuoeheri 180,— 
'.'elioni 13,80 
wt» Veneta •.*!,- = 

ìaile-i inerii SM.RO 1 nuove 3 Oro 889,50 
"noia a v iB l a JOB - . 
"«« 1 8 meni =.-,-. 
"«0 a vista — ~ 

Parig i 20 
Rendita IV. 8 OfA 100,7» 
Idem 3 t)[0 perp. 
Idon 4 tei 0]O 
Idem ital ti 9|0 
Oambio s. Landra 
Consolidati Inglesi 
Obbligazioni lomb. \ 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca dì Parigi 
Tunisine nuova 
Egi>iano 8 0(0 
Kendita ungherese 
Bendila spagnnola 
Bane& Seonto Parigi 
JBanoa Ottomana 
Credito Fondiario 

109,4? 
108,88 
87,89 
SB.SS 

108.SIÌ 
H68,;= 
4 5(8 
26,SB 

780,= 

53o|«2 
103,31 
74:76 

717,50 
98-1 

Adoni Suo- 3123.-
AHonl Panama —, -
Lotti turala 185,98 
Ferrovia meridionali 680 , -
Preatìto russo 93,70 
Prestito portogltese 25,68 

Ultimi Dispacci, 
R i u n i o n e r a d i c a l e 

(A) ROMA, 21, ore 8 
Appena arrivato a. Roma l'on. Cavallotti, 

si stabilirà il giorno per la riunione dei 
Comitato radicale. 

Probabilmente questa riunione avrà luo­
go nell'entrante settimana. 

M a n o v r e di u n a t o r p e d i n i e r a 
(A) ROMA, 21, ore 9.20 

Il ministro della marina ha dato ordini 
perchè le nuove prove colla torpediniera 
sottomarina « Delfino » si facciano alla pre­
senza delle sole persone incaricate di assi­
stere alle medesime. 

R a p p o r t o B a r a t t i e r i 
(A) ROMA, 21, ore 11 

Il generale Barattieri ha annunziato te­
legraficamente al Governo che manderà tra 
giorni un piano dettagliato pel riordina­
mento politico e militare, del Tigre, non 
che un progetto per la colonizzazione eu ; 

rupe» nella Colonia Eritrea. 

Osservatorio Astronomico 
D I P A D O V A. 

Otorno SS- Aprile 1895 
a mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo mèdio di Padova óre 11 in. 58 s. 28 
Tempo me^i. uell Europa ore 12 in, 10 s, 59 

Centrale (o dell'Etna) 
Osservaz ion i meteorologiGhe 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.1 dal livello medio de) mare 

SO Aprile 

3arometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aoq-
Umidità relativa , . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del melo. . . 

Ore 
9 

756.5 
+ 12.3 

9.4 
88 
N 

16 
oop. 

Ore 
15 

757 7 
+ 16.5 

63 
N 

13 
cop. 

Ore 
21 

760,1 
+ 14.2 

9.9 
82 

NNE 

7 
cop. 

Dalle 9 del 20 allo 9 del 21 
Temperata a massima = + 16.7 

» minima = + 10.6 

Amaro Bareggi 
A BASE DI 

FERRO-CHINA RABARBARO 
preparai • ital Ohimice Farmacista 

GS- • E l ss . r ' o @; g; i. 
Ques to l iquore , di g'usto gradevole, è rac­

comandato rialto principali autorità mediche 
come digestivo, tonico o ricostituente per le 
virtù meravigliose del Ferro e della Ch ina 
nell'anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 
nelle malattie nervose causate da debolezza e 
per la presenza del R a b a r b a r o il quale at­
tiva le funzioni dello stomaco, aumenta l'ap­
petito, prepara una buona digestione ed im­
pedisce la stitichezza che origina spesso il solo 
F e r r o G h l n a . = = = = = = ^ _ _ 952 

Vendesi al minu to presso t u t t e le 
principal i Fa rmac i e , Droghe r i e e L i ­
quor i s t i , 

D I R I G E R E L E D O M A N D E alla 
Di t t a E . * 3 . F . I U . D a r e s t i 

F A R M A C I A AL CIGNO P A D O V A 

Preiìi. Tipografia Sacchetto 
P a d o v a - Via Spirito Santo - P a d o v a 

Nella ricorrenza del C e n t e n a r i o d i 
Si . A n t o n i o sarà pubblicata 

GUIDA D T P A D O V A 
contenente la V i t a d e i M a n t a , una 
dettagliata descrizione della I t a s i l i e a , 
e le cose più.interessanti della Città. 

PREZZO L.RE UNA 
L'ult ima parte di detta Guida, che in­

dubbiamente avrà una straordinaria diffu­
sione, sarà destinata alla pubblicità. Invi­
tiamo quindi tutti i Professionisti, Esercenti, 
Industriali e Commercianti che intendessero 
di approfittarne, a farci avere in tempo 
utile 1 avviso da pubblicare e riportiamo 
i prezzi preventivamente fissati: ì 

Una facciata intera . . L. 8.— 
Mezza facciata . . . -. » 5.— 

. Un quarto di facciata . » 3 — 
Un ottavo di facciata . » 1.80 

D'AFFITTARE 
in Carrara S. Giorgio 

nel centro dell' abitato 

palazzo per villeggiatura 
recentemente costruito con terreno sotto­
posto ad uso di giardino e vigneto. Vici­
nanza ai Colli Euganei ed. alle Terme di 
Battaglia. . • 

Rivolgersi al signor UMBERTO RIZZI 
S. Matteo 1177 Padova. 1001 

irrr„mnr»-» 

/ 
F . BELTRAME, Direttore 
F . SACCHETTO Propr ie tar io 
L E O N E A N O E L I Gerente resp. 

Pianoforte verticale nuovo 
F a b b r i c a F r a n c e s e 

Via Zitelle 3665 A 
. 1023 

OCCASIONE 
delle prossime teste del Centenario del Santo 
il outldtittorft deli' antica trat toria al « Leon 
Bianco », offre alla sua rispettabile oli totela 
ott ima cucina, nonché vini nostrani del mi­
gliori fondi do, Veneto, a prezzi tnodicissim 
e senza tema di concorrenza. 

\ signori studenti godranno, nella t ra t tor ia 
stessa, delle notevoli facilitazioni. 

Al « Leon Bianco» Vendesi birra della r i­
nomata fabbrica Dreg te r 1021 

Ditta GIACOMO MASCHIO - Padova 
Importazione diret ta e IB»i>n»ito 

F O S F A T I (Scorie) Thomas Alber t , S U P E R F O S F A T I di Sa in t Gobain 
e Belga , N I T R A T O DI SODA, S O L F A T O e C L O R U R O di P O T A S S A , 
Q A L C B , Z O L F O e S O L F A T O t t t U f E . 

TITOLO GARANTITO CONTRO ANALISI CHIMICA • 

ConiIiKioni «li fingatiiento «la convenirsi 
J N S E T T i ' c r o i R U B I N A E f I T T E L E I N A 

CONCIME SPECIALE PER FIORI 
in e l egan t i ca s se t t e ( r a u c h e pe r pos t a a L i r e 3 1' u n a 

Rivolgers i allo Studio dalla U n t a in Padova , V i a Canove 

IN PADOVA 
S s a S a e t t o 13,cso3C3c»©3Ci.t© .A.3p:r*:i.l© 

si è ape r t a una 

Grande e reale nuova liquidazione 
in iazza Gar ibald i , v ic ino a l l ' H o t e l Fant i «Stella d 'Oro ». 

I visitatori troveranno un copioso e variato assortimento in tutti i prezzi 
con forte ribasso, cominciando da Lire 1. — Stoffe estive da uomo delle mi­
gliori Fabbriche italiane ed estere da poter soddisfare i signori acquirenti 
tanto per la qualità come pei prezzi. 

II sottoscritto offre vantaggi sicuri e da non temere concorrenza, e sarà 
certo di vedersi onorato da numerosa clientela, essendo bene conosciuto da 
molti anni da questa Spettabile Cittadinanza. 

1 prezzi ' esposti verranno verificali da tutti i signori visitatori, essendo 
libera 1* entrata. 

Metri 3 .~- Stoffa per vestiti completi per Lire 3;—• 
» 1.20 » » calzoni , » .2.20 
» 2 . = » » soprabiti . » 7.CO 

Si confezionano vestiti da uomo e fanciulli e soprabiti a prezzi modicissimi. 
1007 L'incaricato C o p p a d o r o A n t o n i o 

o 
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GRAISDE STABILIMENTO.A VAPORE 

ilSfilII ¥MW¥T1 
P O N T E M O L I N O — P a d o v a — P O N T E M O L I N O 

T i n t u r a , lavanderia, p u l i t u r a a seccò. 
Si assume q u a l u n q u e operazione in ogni genere di t e s su to 

Lana, Seta, Cotone, Iuta in t u t t e le gradazioni d t inta , specie 
colori di moda. 

Intéressantissime', t i n t u r a vesLt i fatti. — P u l i t u r a a secco 
uso P a r i g i — P u l i t u r a abiti da uomo, da s ignora e d a bam­
bini, disfatti ed inter i senza s t a c c a r e qualsiasi guarn iz ione . — 
Cor t inagg i . == Tappezzerie . — Biancher ie di lusso ed a l t ro . 

Esecuzione pronta ed accu ra t a a modici prezzi. 941 

NEGOZIO 
MANIFATTURE ROSà VITTORIO P I A Z Z A 

ERBE 
fra il Gioielliere S l e t t o e la Farmacia a l l ' A n g e l o 

Per chi vuol vestir bene ed a buon prezzo : 
Novi tà per Signora in cotone l ana e se ta — Stoffe per uomo — 

Biancher ia — Stoffe per mobili e Tendaggi 
con S A R T O R I A per S I G N O R A e per U 0 M 0 

SI d a n n o c a m p i o n i a r i ch i e s t a 
Per conservare la mia numerosa Clientela, ed accrescerla, ho fornito il̂  Ne­

gozio, provvedendomi direttamente dalle migliori Case estere e nazionali, in 
modo da soddisfare ogni esigenza. — Accontentandomi di onesto guadagno, 
vendo la merce a sì buon prezzo da, non temere concorrenza. 

• 936 Rosa V i t t o r i o 
s a 

Numeros i -Certificati a t t es tano che il 

^ P A N E L L O DI COCCO-^*» 
p e r i c a v a l l i è il più igienico, nutriente, lenitivo ed economico alimento 
sostituendo in gran parie il foraggio e la biada ; 

p e r l ' a l l e v a m o n t o «Sei V i t e l l i offre una eccellente FARINA 
Uttea d'insuperabile efficacia; 

p e r l e V a c c i n e d a l a t t e aumenta di un terzo la produzione e 
da un latte ricco di crema e burro ; 

{ t e r l ' i n g r a s s o eli t u t t o i l b e s t i a m e da una carne compatta 
e di gusto delizioso. 
. . Deposito Cenerate per il Veneto 

V i t a l e I>CVÌ Via P o z z e t t o 198. P A D O V A 9 3 5 

G I M L N U E S A I I T O I U A 
DELLA DITTA 

062 

FDlUZZA & PITTERI 
Via dei Servi 1074 — P a d o v a — Via dei Servi 1074 

La sunnominate Ditta si onora avvertire l 'estesa sua Clientela d 'avere 
ricevuto in questi in questi giorni un copioso assortimento di 

STOFFE ALTA NOVITÀ' DELLE MIGLIORI CASE 
p e r l a p r o s s i m a S t a g i o n e 

dà soddisfare qualsiasi esigenza, nonché per prezzi, taglio e confezione. 

NB. Ricco deposito STOFFA LODEN IMPERMEABILE, la più igienica a 
tutti i tessuti fino ad oggi usati. 

Si assumono anche commissioni per sola fattura, a prezzi convenienti. 
Abbiamo piena certezza che renderemo soddisfatti chiunque sarà per ono­

rarci dei suoi ambiti ordini. FUGAZZAe PITTERI 



>er gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HÀASENSTHE8N & VOGLER Via Spirito Santo, 982, Pàdova 

CURA PRIMAVERILE 
La stagione di primavera è 1' epoca propizia per lo sviluppo e la conservazioae dei capelli 

e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo è. la 

j t ro f iunj i tn n i n o d o r a 

T j l 

Guardatovi ilalle contraffazioni 01) imitaaion1 che se non sono dannose non arrecano certamente sollievo 
Si vende tanto profumala che inodora da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a 

Lire t.tiO e 2 il flacone ed in bottiglie grandi a L. 8,50 la bottiglia. 
Deposito generale da A. MIGONE e C, Via Torino, 12, Milano. — Alle spedizioni per pacco postale 

aggiungere cent. 80. 972 
Mj?iy>Bi!>'i 

'IGi FONTE PEJO 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francoforte, Trieste, Nizza, Torino, Brescia ed Accademia Nazionale di Parigi e Viebna 

Fonte di fama mondiale, eminentemente Ferruginosa-Gazzosa. La Regina delle Acque da tavola, la rjgonc.Tat.rice del sangue. L'uni 
per la cura ferruginosa a domicilio. — Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solamente ACQUA PEJO), ónde'ni 
restare ingannati con l'Acqua del r'ontanino (di ben triste memoria) che ora smercia la Ditta Borghetti, s o t t o i l f a l s o nonno di 
Fonte Comunale di Pcj'o (che non esiste). — L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere in tutte le Farmaciedel Regno, ai 
depositi annunciati* o alla Direzione della Fonte in Brescia. Via Palazzo Vecchio 203G. La Direzione C1110GNA-MORESCI1IN1 

I n B ' n i i o v i i : f u r i i m c i c l ' i t i i i c i ' i - M n i i r » 061 

ca 
non 

ARTICOLI M GOMMA GUTTAPERCA 
Fabbrica Germanica al servizio di S. M. 

G I U S E P P E B A S S I *• Antonio 
V e n e z i a — S . IKni - eo V i - ezzea - s i i 1 & & S — V e n e - f i n . 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o " P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, ecc., ecc., IL MIOLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente alle Signore 

Con una punta di platino L. 20 — a L 2^.— 
Con due punte • • 32.— • <io.— in elegante astuccio. 

M a n t e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto Inglese i 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri 128, -130, 133, 140 
a.Pippistrello L. 40.— | • con bavero Velluto di seta 
con mantellina • 50.— | L. 4.S0 in più 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 
per uomo L. G.7K 

per signora » (>.- SN0W-SH0ES 
(SCARPE DA NEVE) 

uomo L. 16:— 
signora » 13.— 

JL KmJ JfeSJL JLJyJL ^**^^*mJjL&r£mjM£*m£A* 
qua! tà speciale'poi' Cantine e Stabilimenti enologici, per gaz, 

(iiibinclli chimici, e/e. ecc. 

Guarniture di Gomma e Amianto per Macchine 
rp A l\ HDL7TT c e r 3 * ' ecl a ^ a s e dì sughero (linoleum) 

f i i r l j l l per stanze, corsie, toilettes, ecc. ecc. 836 

LA PESCA DEI MERLUZZI 
diodo quest'anno risultati poco soddisfacenti. No­
tizie da, Christiania recano che iti confronto di 
quattro milioni e cent mila pesci-pescati nella 
stessa epoca l'anno scorso, con un prodotto di 
199? ettolitri di olio, quest' anno fino al 24 feb­
braio p. p. furono pescati solamente due milioni 
e ottocetitomila pesci, i quali diedero un prodotto 
di soli ottocentoquarantacinque ettolitri'di Olio di 
fegato di merluzzo. 

Ne seguo che il prezzo di quest'olio è più che 
raddoppiato, e di conseguenza lo (rodi ed i mi­
scugli con altri olj inferiori rifioriranno a danno 
degli ammalati. 

La Ditta J. SERRA VALLO di Trieste spe­
dirà anche quest'anno il suo ormai rinomato 

Olio di Fegato di Merluzzo 
preparato in Terranova d'America, senza alterar­
ne il prezzo di vendita. 

Guardarsi perù bene dalle falsificazioni. 

Egregio signor Serrarallo, 
Mi è gratissiino il doverle partecipare che il suo OLIO DI 

FEGATO DI MERLUZZO da me lungamente e in parecchi indi­
vidui sperimentato, dette sempre ottimi risultati, cosi che io lo 
giudico il MIGLIORE e PIÙ' PURO degli olj di merluzzo, o non 
suggerisco altro olio che il suo. Chimicameutc esaminato, il suo 
olio si dimostrò anche il più ricco di clementi iodici, dando cosi 
la prova materiale della sua efficacia terapeutica. 

Mi congratulo con Lei e distintamente la saluto. 
Dott. GIOVANNI FRANCESCH1NI 

Medico Chirurgo 
Vicenza, 10 Febbraio 1895. 

positario in Padova 756 

FARMACÌA LUIGI CORNELIO 

G. F. 
Lìpsìa-Piagowtz 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 

E CARTA A C U 0 J O 

per Coperture piane 
Produzione annua : 

Tettoie piane 300.000 m. q. 

Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi gratis 

Prem.Stol). Agrario-Botaii c o f R | [ J F f i ! I N G E G N O l i M ' I a n o ' C o i ' s o L o r e t o 1 • •'•> 

STABILIMENTO FONDATO NEL 1817 - IL PIÙ VASTO D'ITALIA 

S
__^_ FORAGGI — Sementi di Trifoglio" pratense, Erba Medica, Lupinella, Sulla, Erba, 

l-rl\/l N W I I MiBufliKja, Erba bianca, Ginestrina eoo. 
I J IVI l i I \ I 1 ClìREÀLI — Avena Marzuolo, Frumento Marzuolo, Segale 1 i Primavera, Orzo, Gran­

turco, Riso, fanleiij Miglio, eoe. . ... i, 

Cassetta contenente unu collezione di sementi d'or' 
taggi e legumi 
ittK Cartocci del|e migliori qualità di se-
jjaO menti da orto assortiti In maniera da 
^produrre civaie e legumi durante tutta l'in-
«aia e bastanti per nna famiglia di quattro 
jò cinque persone. Questi cartocci portano 
Su usa parte del sacchetto la figura a colori dett'drtag • 
gin relative al ì.eme che contengono «dall'altra le norme 
per |a coltivazione del medesimo. 

L6 
franco 

a 
domicilio 

Cassetta.contenente 20 qualità di sementi di fiori 
scelti fra le più belle per ornamento di giardini e per 
coltivazione in vaso, I venti cartocci componenti questa 
cassetta portano ciascuno il disegno a coloro del flore 
che il seme: produrrà,1 oltre ad una descrizione detta­
gliata por la coltivazione. 

, - Franco di tulle le spese ! 
; v'; in qualsiasi Comune d'Italia Lire 51.50 

Olivi•- Gelsi - Piante per rimboschimeuto . per yja|i - per siepi da 
difesa - per ornamento "-Camelie - Magnolie -Rosalie - Abeti - Cipressi - Rampicanti, £ 

fti 1 ltlfTji Alberi fruttiferi. - Agrumi 

Collezione coropusta di 12 piante musatale: 2 Albicocchi - 2 l'eri - 2. Meli - 2 Peschi - 2 Susini 
Imballate e franche alla Stazione di Milano L. IO 

2 Cotogni. 

Collezione composta diTÒ"planté di rose in 10 colori : N. 8 Rose rifiorenti, N. 4 Rose Thìea 
Franche ed imballato in qualsiasi Comune d'Italia L. 9. 

iiiwi'iBnuiinm 

VOLOE DIGERIR BENE 7 ? disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

. universale ohe meritamente gode il F E R R O • C I I1 N A -

B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi ; — ohi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO - CHINA. - BISLERU trovasi da tutt i 

buoòi confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si Leve ìii;
v0L'Bth. 11 SALII 11: li 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita .coli'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 
•jyax.-A.nwo 

Abbonamento al COMUNE L. 16 franco a domicilio! 
Padova 1895, Tipografia F. Sacohetto 

http://rjgonc.Tat.rice

